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Dolci per la Pasqua:
tanti, ma benedetti

Poker al Genoa
e l’Udinese non fu più
fanalino di coda

VATICANO

La fede, problema
personalissimo

«IlPapaèstatoirriso»:con
questa affermazione se n’è
uscitoilcardinaleAngeloBa-
gnasco.Eperquestaafferma-
zioneritengopersonalmente
utile fare qualche riflessio-
ne. È unanimemente stabili-
to, escludendo le gerarchie
vaticane, Ferrara e pochi al-
tri, che l’affermazione di Jo-
seph Ratzinger secondo la
quale l’uso del preservativo
sia una causa di diffusione
dell’Aidssiapalesementefal-
sa.Ora,ilfattochelacomuni-
tà internazionale ritenga ad-
diritturapericolosaunasimi-
leaffermazioneesoloperuti-
lità diplomatica non anche
criminaleechesoloperalleg-
gerire le polemica si sia cer-
cato di spostare il tutto dalla
tragedia all’umorismo, rite-
nevo fosse un sistema, se pur
non sufficientemente critico
e fedele alla verità, per chiu-
derelapartitainpace.Einve-
ce no, evidentemente chi si
trova a giocare una mano di
pokerconnemmenounacop-
pia di 8 e sa che dopo questa
manononhachepochepossi-
bilità di continuare il gioco è
scontato tenti il bluff. Nella
storia della Chiesa cattolica,
per ritrovare atteggiamenti
paragonabili a questi livelli
diarroganzacredosianeces-
sariorisalireaitempidiGali-
leo,quando,inbaseaunafal-
sa credenza pazientemente
costruitalungosecolidioscu-
rantismo, si riteneva, senza
alcuna giustificabile utilità,
che la terra fosse al centro
dell’universo, solo per dar
creditoaunafantasiosainter-
pretazione di un verso della
Bibbia. (Bibbia: libro la cui
lettura nel Medioevo, perio-
dopiùoscurodellastoriadel
mondo cattolico, era punita
dalla Chiesa con la perdita
della vita). Oggi, allo stesso
modo, una credenza di fede
si scontra con una più che
provata verità scientifica e
ancoroggilaChiesacattolica

risponde come nel Medioe-
vo,ponendoildogmadelmo-
mentocontrolaragione.Nul-
ladadireseloimponeacolo-
ro che scelgono di affiliarsi a
essa,maglialtricosac’entra-
no? Sono un ottimista, senza
alcun particolare motivo, e
grazie anche al non piccolo
caso di essere nato in Friuli
inperiodo dipace miritengo
esageratamente fortunato.
Penso che «il segno dei tem-
pi»dicuiparlavaRoncallisa-
rà la prova che in futuro por-
terà a confrontare inelutta-

bilmenteancheipiùfortuna-
ticonlarimanentepopolazio-
nedellaterraeconlesuecre-
denze. Sta a noi stabilire se
costruire muri e trincee per
salvaguardare le nostre labi-
li tradizioni e i presunti no-
striinteressidelmomentoop-
pureallargaregliorizzontito-
gliendo i privilegi che ci sia-
mo dati e che abbiamo con-
cesso alle nostre fedi e cre-
denze. Sta a noi azzerare ora
regalie e prebende per quel-
la che oggi è una religione
maggioritaria e che forse po-

trebbe non esserlo domani,
togliendocosìilpersonalissi-
mo e privato problema della
fede dalla gestione economi-
ca della spesa pubblica, per
impedire che anche altri in
futuro ne approfittino.

Valter Beltramini
Paolo Osso
radicali italiani

Udine

PROPOSTA

Destra e sinistra
non hanno più senso

Mi ricollego alla mia lette-
rapubblicatail17marzoscor-
so con la quale mi domanda-
vo, concludendo, se nessuno
pensasseseriamenteaungo-
verno di unità nazionale.Do-
manda ingenua, che può ap-
parire utopica, ma forse me-
noutopicadiquantosipensi,
soprattutto dopo le preoccu-
panti notizie di questi ultimi
giorni. Se si è pensato a un
governo di unità nazionale
ma lo si è escluso tant’è che,
difatto,nessunosinoaoggilo
ha proposto, cerchiamo di
comprenderne le ragioni. La
sinistra(cheavrebbecosìl’oc-
casionedipercorrerel’unica
strada oggi percorribile per
cambiare il “manovratore”)
pensache,stantel’attualego-
verno (nei confronti del qua-
le si continua ad abbaiare,
manonamordere),selecose
dovessero andare veramen-
te male saprebbe a chi attri-
buirne la paternità. Non so-
lo, stando all’opposizione si
individua immediatamente
qual è il bersaglio da colpire.
La destra (figuriamoci!) non
molla assolutamente e, se le
cose dovessero andar bene,
si attribuirebbe tutti i meriti.
E se dovessero andar male?
Ci penseremo. Ma alla stra-
grande maggioranza della
gente (salvo coloro che sono
ancora legati, per radicata
ideologia o per personale in-
teresse, a qualche carro) non
interessa affatto né la “sini-
stra”néla“destra”,interessa
sbarcare il mese nel miglior
modo possibile, interessa
che le decisioni siano prese

nell’interesse esclusivo del
popolo non nell’interesse di
chièalpotereodichièall’op-
posizione.

Una proposta di governo
di unità nazionale non deve
suonare, soprattutto di que-
stitempi,comeuna“deminu-
tio capitis”, ma come una no-
ta di merito per il proponen-
te tanto di destra quanto di
sinistra. In situazioni estre-
me (e quelle di oggi lo sono)
nonsidevepensareaconser-
vare il potere a tutti i costi,
tanto meno ad acquisire me-
ritiall’opposizione,poichéla
realtà potrebbe spazzare via
tutto e tutti. A quel punto che
cosasirisponderà?Chelacri-
si è mondiale? Si risponderà
conlacelebreuscitaattribui-
ta a Maria Antonietta
d’Asburgo-Lorena (pare non
sua)«Senon hannopaneche
mangino brioches»? Se ne
può uscire (se poi anche gli
altri ne usciranno) non con
gli slogan (di destra e di sini-
stra),maconunastrategiaita-
liana unitariamente condivi-
sa, che può essere messa a
puntosolamentedaungover-

no di unità nazionale. Altro
che utopia! Meditate gente...
meditate!

Nerino Canciani
Udine

SACILE

Rifiutiamo
l’ipocrisia

Porchetta e vino in piazza
nonsirifiutanomai seofferti
innomedellacoesionesocia-
le e nell’ottica di onesto fe-
steggiamento per un evento
che si attendeva da tutta una
vita ma, se gli stessi sono cibi
che nascondono solo ipocri-
siaemalcelatodisprezzoper
chi ha saputo fare ciò che al-
tre “gestioni” hanno manca-
to allora, tali devono essere
rifiutati. Appare evidente
chelaLegaNordsacilesesce-
glie questa sceneggiata culi-
nariaperproporrelasuapri-
ma iniziativa elettorale e lo
fa con la consueta ipocrisia,
nel consueto gargarismo di
chiacchiere e sproloqui che
le è da sempre congeniale.
Chescelgaperquestasuaan-
teprima di “sporcare” pro-
prio il salotto buono sacilese
–quasiterminato–elaprevi-
sta iniziativa comunale che,
togliendo le ultime barriere
e in un brindisi collettivo, re-
stituiràalla fruizione cittadi-
na una piazza come mai si
era avuta, la dice lunga sullo
spirito sociale e sul buon gu-
stodellaLegaNordedeisuoi
militanti.

Noisacilesidi“Art.46-Cul-
ta” ringraziamo il sindaco e
questa giunta per quanto si-
norarealizzatoenellospirito
di un quinquennio futuro
che renda Sacile ancora più
dignitosa e a “misura d’uo-
mo” sin d’ora garantiamo la
nostra partecipazione e in
suo favore nella campagna
elettorale che ci auguriamo
lo vedrà riconfermato.

Sergio De Biasio
Articolo 46 Culta

Sacile

TURISMO E CULTURA

Una svolta
incredibile

Plaudo alle bellissime ini-
ziative in programma qui in
regione: una svolta turistico-
culturaleincredibile.Inizian-
dodalprogrammadivillaMa-
nin che è già un grossissimo
successo con la mostra su Zi-
gaina – senza parlare della
mostra sugli impressionisti
diquest’autunno–aibellissi-
mi concerti organizzati da
Azalea e che hanno visto il
coinvolgimento dell’assesso-
ratoalTurismochediquesta
iniziativahacoltoilverosen-
so della promozione turisti-
ca: palpabile e immediata
«se ti fermi da noi 3 giorni ti
regaliamo il biglietto» inte-
ressandocosìunmondoqua-
siignoratocheèquellogiova-
nile. Al coinvolgimento della
stampaconunconcorsolega-
toaiconcertiinprogrammae
infine agli operatori turistici
che troveranno sicuramente
unriscontroeconomicolega-
to a queste grosse iniziative.
Per non parlare poi del Mit-
telfestallargatoadaltrereal-
tàconrichiaminazionaliein-
ternazionali, al Vinitaly con
il“Friulano”eadaltreinizia-
tive ancora che fanno di que-
sta regione un punto di ri-
chiamo stimolante che con-
tribuirà, il tentativo c’è, a su-
perare – almeno in parte – la
crisi globale in atto. La mac-
chinaèpartitaetantipasseg-
geri sono saliti per la nuova
destinazione. Buon lavoro.

Cristina Rossi
Trivignano Udinese

L a Domenica delle Palme apre le funzioni della
Settimana Santa caratterizzata da una

complessa e ricca liturgia. Nella Domenica delle
Palme, celebrata la domenica precedente alla
festività della Pasqua, vengono ricordati gli ultimi
giorni della vita terrena di Gesù, in particolare la
Chiesa ricorda il trionfale ingresso di Gesù a
Gerusalemme, osannato dalla folla che lo salutava
agitando rami di palma e di olivo. Nel Friuli di una
volta era una settimana intensa sia dal punto di vista
spirituale, sia da un punto di vista pratico perché
bisognava preparare la casa per la benedizione
pasquale: il focolare doveva essere lindo per
accogliere il “fuoco nuovo”. Fino all’inizio del
Novecento, terminato l’ultimo rintocco del Gloria del
Giovedì Santo, le campane venivano legate e
sostituite dalle raganelle, caratteristici strumenti di
legno il cui rumore serviva, a seconda delle
circostanze, a richiamare i fedeli alle funzioni, a
simulare il terremoto e i fragori temporaleschi che
accompagnarono la morte di Cristo, a ricacciare la
morte e le tenebre... Da giovedì a sabato era anche
tempo di digiuno, si usava portare offerte al sepolcro
(i cosiddetti “giardini di Adone”), assistere alle
rappresentazioni sacre del dramma liturgico del
Calvario, inscenare “stazioni” e “quadri viventi” della

processione
del Venerdì
Santo. La
solennità del
sabato era
caratterizza-
ta dal rito del
fuoco che
spesso
veniva
portato nelle
case
prendendolo
direttamente
dal sagrato
della chiesta
dove, in un
piccolo falò,
si bruciavano
le cose sacre

da eliminare, unico modo per distruggerle. Assieme
al fuoco la Chiesa rinnovava il fonte battesimale. Il
sabato o durante la messa di Pasqua erano benedetti
i cibi rituali che, più spesso, erano segnati dal
sacerdote quando girava a benedire le case e, nelle
Valli del Natisone, rinnovava anche il segno sulle
porte. Era costume che, mantenuto il digiuno, il
primo cibo consumato la Domenica Santa fosse
benedetto. Manuela Michelloni, in un suo saggio
contenuto nel volume «Signôr mandàit la ploja»
edito da Edizioni della Laguna, pensando all’Isontino
spiega: «Le feste pasquali si caratterizzavano anche
per i dolci preparati nei giorni precedenti alla
Pasqua e in modo particolare per le pinze e le
fuìazzis». Pinze e fuìazzis non potevano essere
consumate prima di essere state benedette durante
la solenne messa pasquale. Altri dolci del periodo
che elenca invece Giuseppina Perusini Antonini nel
volume «Mangiare e ber friulano» (Franco Angeli
editore), sono la gubana di Cividale a pasta sfoglia e
quella delle valli del Natisone a pasta lievitata, la
buttizza o potiza di mandorle, il pistùm, la focaccia
friulana detta anche pete, e le fuiazze contadine.
Altro dolce pasquale descritto da Perusini Antonini è
il pane pasquale di Moggio fatto con la farina di
granoturco, macinata finissima.

Il lunedì oraè, perquanto
riguardaiquotidiani,inbuo-
na parte dedicato allo sport.
Anche50annifa.Fattelede-
biteproporzioni.EilMessag-
gero Veneto in edicola lune-
dì 6 marzo 1959 apriva la se-
zione sportiva all’impresa
dell’Udinese con il Genoa:
unavittoriacasalingaper4a
0checonsentivaaibiancone-
ri di abbandonare l’ultimo
posto in classifica e diventa-
re quintultimi davanti ad
Alessandria, Spal, Triestina
eTorino.Il titoloèunasinte-
siquasiperfetta:“Un’Udine-
se stupenda per volontà e spirito sgretola
nella ripresa un Genoa “catenacciaro””.
Nell’occhielloc’èscritto:“Ibianconeripro-
seguonofelicementesulcamminodellasal-
vezza”.Leggendoisottotitolisihailquadro
dellapartitapersommicapi:«Dopounpri-
motempogiudizioso,l’arrembaggioallare-
tediGhezzichecrollasottoicolpideifriula-
ni.La squadradi Feruglio nonhaquasi da-
torespiroailigurichenonsonoriuscitimai
a impegnare Romano. Manente ha aperto
lesagnatureimitatoabrevissimescadenze
da Bettini, Pentrelli e Piqué».

Merita poi segnalare quanto riportato a
proposito della trasferta della Triestina a
Roma contro la Lazio. Il titolo: “La radio
complicedellasconfittadeglialabardatial-
l’Olimpico”.Poinelsottotitolo:“All’annun-
ciodiffusoapienialtoparlantichelaRoma
perdeva a Milano i laziali, dopo un primo
tempoalrallentatore,siscatenanonellari-
presa”. Risultato finale: 3 a 1 per i laziali
con tutte le reti nella ripresa.

50 anni fa

di CRISTINA BURCHERI

Questi uomini partivano, la domenica delle Palme, a piedi da Clavais per
raggiungere la chiesa della Santissima Trinità di Ovaro e poi portare
l’ulivo alle proprie famiglie: siamo nel 1941 e va notato l’abbigliamento

Tempoaddietro,miamo-
glie, pensionata Inps al “su-
perminimo” (135 euro men-
sili) ha ricevuto una lettera
dallostessoistituto,datata4
febbraio 2009, con allegati:
Cud 2009 - certificazione fi-
scale relativa alle pensione
eccetera; modulo Red per
la dichiarazione dei redditi
del2008(èobbligatoriocom-
pilarlo e consegnarlo ecc.
ecc.); I codici a barre da uti-
lizzarepressoicentridiassi-
stenzaeccetera.Perevitare
dimenticanze,hoprovvedu-
to a compilare subito detto
modulo (che, mi sia consen-
tito, potrebbe essere predi-
sposto in modo tale da per-
metterne la compilazione
da parte di chicchessia) e,
con mia moglie, mi sono re-
catoall’Inpsper consegnar-
lo come prescritto. Ma con
mia grande sorpresa l’im-
piegata, molto gentilmente,
pur accettando il modulo
che io le sottoponevo, mi fe-
ce notare che avrei dovuto
rivolgermi a un patronato
perchél’Inpsnonèpiùabili-
tatoariceverequestimodu-
li (o qualcosa del genere,
non ricordo le esatte paro-
le). A mia volta obiettai che
nella lettera di cui sopra,
che purtroppo non avevo
portato,erascrittocheilmo-
dulo si poteva presentare
anche all’Inps. Ma, sempre

con molta cortesia, per la
qualelaringrazio, lagentile
signora mi invitava a rileg-
gere meglio la lettera sopra
richiamata. Ben sapendo
che tutti possiamo sbaglia-
re e che, molto spesso, si fa
una lettura superficiale di
quanto ci arriva, appena
rientrato a casa ho cercato
la lettera e ho avuto la con-
ferma di quanto asserito al-
losportelloInps.Sileggein-
fatti: «Le ricordiamo che
può consegnare il modulo
(nella lettera l’unico modu-
lo citato è appunto il Red)
agli uffici Inps più vicini o,
se preferisce, a un ente di
Patronato eccetera». E an-
chesul modulo Red si legge
che: «Per la compilazione
della dichiarazione può ri-
volgersia un Centroeccete-
ra».Mi chiedoallora: sipuò
o si deve? Non credo che le
normesianocambiatedopo
il 4 febbraio di quest’anno
alpuntodiobbligareciascu-
no di noi a fare la scelte di-
versedaquelle“chepreferi-
sce”.

Mario Tomat
Magnano in Riviera

Risponde per l’Inps l’addetto
alla comunicazione:

L’Inps è chiamato istitu-
zionalmente a erogare le
prestazionicollegatealred-
dito(assegninucleofamilia-
re, assegni sociali, maggio-
razioni) sulla base della ve-
rificadeirequisitiredditua-
li che, annualmente, coin-
volge tantissimi pensionati.
Anni addietro tale verifica
si concretizzava con la pre-
sentazioneaglisportellidel-
l’istituto del modello Red,
da parte dei diretti interes-
sati. Con l’introduzione del
modello 730, il legislatore
ha individuato una serie di
soggetti esterni (Caaf, com-
mercialisti, ecc.) abilitati a
gestire la dichiarazione dei
redditi dei pensionati ai fi-
ni della denuncia Irpef al-
l’Agenzia delle entrate. A
questisoggettièstataestesa
la possibilità di gestire la
trasmissionetelematicadel
modelloRedaglientiprevi-
denzialiaifinidelconsegui-
mento delle prestazioni as-
sistenziali e, dal 1º gennaio
2008, anche quello per la ri-
chiesta delle detrazioni
d’imposta cui il pensionato

ritiene di avere diritto. Tre
obblighi di legge assolti dal
pensionato tramite un uni-
cosoggettoingradodigesti-
reunivocamenteil“reddito
personale” dell’interessa-
to. È per questo motivo che
qualcheoperatoreInpsèin-
dottoaconsigliareilpensio-
natoarecarsiinunCaaf/Pa-
tronato in grado di fornire
untripliceservizioinforma
del tutto gratuita. Tutto ciò
premesso, l’Istituto non ha
mai escluso la possibilità di
poterepresentarepersonal-
mente il modello Red pres-
soipropriuffici,senzadove-
rericorrerenecessariamen-
te a soggetti terzi. D’altron-
de confermo quanto asseri-
to dal signor Tomat e cioè
che nella lettera di richie-
stadeiredditiinviataaipen-
sionati l’Inps dà facoltà di
potere scegliere con quale
modalitàcomunicarequan-
to richiesto. Il signor Tomat
nonèdunqueobbligatoari-
volgersi a un Patronato, ma
potrà presentare il modello
Redpressounqualsiasiuffi-
cio dell’Inps.

Michele De Carlo
Udine
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